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Condominio Occidentale è un appassionante romanzo che narra la storia di Anna e di sua 
figlia Aurora. Queste sono costrette ad abbandonare la loro casa che Pietro, marito di 
Anna e padre della piccola, si è giocato a poker. 
Le due intraprendono un’avventura in cerca di una nuova casa e di un’occupazione per 
Anna. Le cose però sono più difficili del previsto e ben presto la soluzione migliore per loro 
è quella suggeritagli da Francesco, un impiegato comunale con cui Anna avrà una breve 
avventura d’amore: trasferirsi in un campo appena fuori città dove si trovano anche altri 
sfortunati.  
Qui, proprio come in un vero “condominio”, vigono leggi ben precise, necessarie per 
mantenere l’ordine.  
L’integrazione nel campo è dura all’inizio, ma con il passare del tempo Anna sembra 
adattarsi ed inizia a stringere legami affettivi. Aurora invece risente della situazione in cui 
si trova, diversa da quella dei suoi compagni di scuola, e accusa la madre di essere la 
responsabile del loro disagio. Questa progressiva lacerazione del rapporto madre-figlia, 
porterà all’affidamento di Aurora ad un’altra famiglia, nonostante gli sforzi fatti da Anna per 
poter tenere sua figlia con sé. 
Il libro è scritto in maniera molto espressiva ed efficace, con un registro linguistico medio 
ed un lessico semplice, di tutti i giorni. L’uso di frasi semplici e scorrevoli,inoltre, facilita la 
lettura e la rende piacevole. 
Proprio grazie a questa sua semplicità nell’esporre tematiche più che mai attuali, il 
romanzo porta il lettore a compiere una riflessione su ciò che lo circonda e sulla realtà in 
cui vive.  
Il disagio vissuto da questi “nuovi poveri” in una società dove i poveri non dovrebbero 
esserci, è analizzato dal punto di vista di una donna che fatica a trovare un lavoro che le 
possa permettere di reintegrarsi a dovere e che si ritrova inoltre a dover far fronte ai 
problemi legati al rapporto con la figlia, ormai adolescente, che più di chiunque altro 
risente di questa situazione di precarietà. 
Un libro affascinante ed interessante per riflettere su tematiche sociali e non, consigliabile 
a tutti coloro che vogliono avere una visione più ampia della realtà in cui viviamo. 
 
 

 
 
 
       Elisa Artico 4D 
       Liceo Linguistico N. Bobbio di Carignano. 


